
Quali buone azioni? 
quando leggerete queste 

poche righe saremo in 
quaresima inoltrata. 

Vorrei che fossero di aiuto per 
uno sprint finale verso Pasqua, 
centro della nostra vita cristiana. 
Ogni anno torna la quaresima che 
concludiamo con la celebrazione 
della Pasqua. 
 Perché ripetere ogni volta un 
percorso che apparentemente è 
sempre uguale? La risposta non 
è scontata: abbiamo bisogno di un 
tempo favorevole per rinnovare, 
senza darlo per scontato, il nostro 
incontro con il Signore. Non è au-
tomatico che le nostre giornate di 
cristiani si nutrano dell’incontro 
con il Signore vivo nella sua Pa-
rola, nei sacramenti e nel prossi-
mo. Noi uomini abbiamo bisogno 
di tempi che portino il segno del 
rinnovamento, della conversione 
perché nel cammino quotidiano 
veniamo meno, ci distraiamo dal-
la meta, invecchiamo spiritual-
mente. Ecco perché la sapienza 
cristiana ci consiglia soprattutto 
la preghiera, il digiuno e la con-
divisione. Sono tre impegni che 
costano materialmente e che sono 
alla portata di tutti. La preghiera 
significa privarsi del tempo per 
dedicarlo a Dio, il digiuno è pri-
varsi del cibo per essere padro-
ni di noi stessi, la condivisione, 
chiamata tradizionalmente ele-
mosina, è privarsi di qualcosa per 
farne parte a chi ha bisogno.
 La condivisione deve essere un 
gesto di impoverimento a favo-
re dell’altro: l’amore per l’altro 
mi deve spingere a condividere 
con lui ciò che lui non ha e di cui 
soffre la mancanza. Purtroppo 
questa carità oggi è diventata 
un’offerta che mandiamo per 
qualcosa o qualcuno che mai in-
contreremo o vedremo. 

 Un euro tramite un sms, presi 
dall’emozione della calamità. Il 
rischio è che doniamo senza in-
contrare il povero o senza colti-
vare in noi il bisogno di condivide-
re quotidianamente anche quando 
non è il tempo della quaresima di 
fraternità! L’elemosina fatta in 
quaresima deve diventare il segno 
di un allenamento nel condividere 
la vita quotidianamente con i fra-
telli che incontriamo fisicamente 
sul nostro cammino e sono più de-
boli di noi.
 La preghiera è la privazione 
del mio tempo, del tempo in cui 
faccio ciò che voglio, di cui sono 
padrone. Quando mi metto a pre-
gare offro del tempo a Dio.
Meditare, stare davanti a Dio 
semplicemente anche senza par-
lare, è sempre donare del tempo 
prezioso che non riusciremo a ri-
prenderci. Pregare significa dire a 
noi stessi e a Dio che Lui per noi 
è importante. Non è sempre scon-
tato che lo sia! Nella preghiera si 
tratta di far posto a Dio e lasciare 
che Dio venga in noi per operare e 
mutare ciò che da soli non riuscia-
mo a cambiare in noi stessi.
 Il digiuno ha come obbiettivo 
la consapevolezza che cibo e vita 
sono doni di Dio, che noi siamo 
creature, con bisogni che ci abi-
tano, che devono essere vagliati, 
conosciuti, ordinati in modo che 
non ci trascinino con la loro pre-
potenza. Il digiuno è una scuola 
di libertà, un aiuto a superare un 
amore a noi stessi che ci impedi-
sce di conoscere la verità nostra è 
degli altri. Tra qualche settimana 
sarà Pasqua: vi auguro di arrivarci 
nuovi dentro grazie alla preghie-
ra, al digiuno, alla condivisione.

Buona Pasqua
don Beppe
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ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 3 aprile a mercoledì 5 aprile in Villa Lascaris 
dalle ore 20,45 alle ore 22,30: “Dio guarda il nostro cuore per cambiarlo”
  Riflessioni bibliche e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi un momento forte 
per giungere a Pasqua preparati e non possono staccare dagli appuntamenti quotidiani. 
Con il re David, Giacobbe, Rut alla ricerca di ciò che possa essere utile per avere un cuore 
capace di incontrare ed ascoltare Dio. 
ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal lunedì 10 aprile a mercoledì 12 aprile: ore 9,45 
11,00 - 16,30 e 18,15 (Santa Messa) 
Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 8 aprile
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia  
 con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi ed i ragazzi dei catechismi
Domenica 9 aprile
Ore   8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.

In Parrocchia Triduo Santo
13 aprile Giovedì santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi 
Ore 18,30   S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino  
 alle ore 24,00
14 aprile Venerdì Santo
Ore   7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio)
Ore 16,30       Via Crucis per i ragazzi delle medie
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione”
ore 21,00  Via Crucis per le vie del nostro paese. 
 Ritrovo via Pavese (davanti alla scuola), via Antonelli, 
 via Marco Polo, via S. Gillio, via Levante, Santuario.
15 aprile Sabato Santo
Ore   8,30 Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 21,00  Veglia pasquale in chiesa parrocchiale
 (Non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18,00)
16 aprile DOMENICA DI PASQUA
Ore   8.30  S. Messa al Gesù
Ore 10.30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
17 aprile Lunedì di Pasquetta

Ore 10.30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo santo
13 aprile Giovedì santo 
ore 9 Lodi; ore 18.30 Messa “Nella Cena del Signore”
14 aprile Venerdì santo 
ore 9 Lodi; ore 15 Liturgia della “Passione del Signore”

15 aprile Sab. santo 
ore 9 Lodi; ore 21 Veglia pasquale in chiesa parrocchiale

16 aprile Pasqua Messe ore 7.30 - 9 - 10 - 11.30 - 16.30 - 17.30 
17 aprile Pasquetta Messe ore 9 - 11.30 - 17.30

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù  Giovedì santo: ore 15.30 - 18; Venerdì santo: ore 9.30-12 
e 16 -17.30; Sabato santo ore 9.30 -12 e 15.30-18
In Santuario 
Giovedì (9,30-12.00 e 15-18); Venerdì e Sabato santo (9,30-12 e 15-19)

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano 
incontrare don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione per Pasqua, 
telefonino in ufficio parrocchiale per accordarsi: 011/ 9676352

Duplice impegno per la quareSima Di FraTerniTÁ
  Il primo progetto ci porta in 
Mozambico e si appoggia alla 
Onlus fondata dal Mago Sales 
che si occupa dei bimbi e ragazzi 
più sfortunati della terra: “Fon-
dazione Mago Sales”. Il Mago 
Sales è un sacerdote salesiano 
che attraverso il divertimento 
della “magia” e con l’aiuto di 

volontari raccoglie fondi per i ragazzi più poveri della terra. 
 Una fondazione che ha lavorato per il disarmo dei bambini, 
per la cura delle loro malattie frutto di povertà, per l’istruzione 
delle mamme di questi piccoli.  Vogliamo sostenere un pro-
gramma nutrizionale per bambini del Mozambico nel distretto 
di Mecufi. Con questo progetto si vuole combattere la mortalità 
infantile, curare i bimbi ammalati e formare le mamme nella 

cura dei loro bimbi, circa 300 bambini che frequentano l’asi-
lo della parrocchia. Si cerca anche di migliorare le condizioni 
igienico sanitarie delle famiglie che abitano in quella parroc-
chia e hanno bimbi piccoli.
 Un attenzione particolare è data ai bimbi orfani. Il Mago Sa-
les ci chiede di contribuire a raccogliere la somma di 8.250 € 
in modo da poter realizzare il progetto per i suoi bimbi. Riusci-
remo come comunità a contribuire almeno a metà dell’intero 
progetto? Dipenderà dalla nostra generosità.  L’obbiettivo che 
ci prefiggiamo è di raccogliere 4.000 € (www.sales.it)

 Il secondo progetto riguarda la nostra comunità: prima 
dell’Estate Ragazzi ci auguriamo di aver portato a termine la 
realizzazione della tettoia dell’oratorio. Prevediamo di co-
prire il cortiletto dell’oratorio che guarda la Dora, praticamente 
dietro l’oratorio, con una classica tettoia. Questo cortile coper-
to ci permetterà di avere un grande spazio per qualsiasi attività 

con i ragazzi sia in caso di pioggia sia in 
caso di tanto sole.  Nel periodo di Natale 
abbiamo raccolto dalle buste natalizie un 
settimo circa del costo dei lavori per un 
totale di 5.600 €. 
 Rimangono ancora 30.000 € circa da 
recuperare. Riusciremo con le buste di 
quaresima unite a quelle natalizie a rag-
giungere almeno la metà della spesa? 
L’obbiettivo che ci prefiggiamo è di raccogliere 10.000 €. Si 
può lasciare la vostra busta della quaresima di fraternità nei 
cestini delle offerte scrivendo quale progetto desiderate soste-
nere. Se scriverete semplicemente “quaresima di fraternità”, 
divideremo equamente la somma. 
  Riusciremo a raggiungere i nostri obiettivi? Dipenderà dalla 
generosità di tutti!!! 

Appuntamenti Ragazzi
Domenica delle Palme
 Sabato 7 aprile ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la benedizione degli ulivi e la 
processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

Iscrizioni due giorni di Pasqua
 In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 13 e 14 aprile, 
con entrata flessibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17.30.
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi. Il costo 
di partecipazione ad ogni intera giornata è di 6€ pranzo compreso. 
 Le iscrizioni sono da farsi entro venerdì 7 aprile dalle ore 16.30 alle ore 18.30 in 
oratorio. È possibile venire in oratorio solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla 
Pasqua dalle ore 14,00 senza iscrizione.

Festa fine attivita di Catechesi:
 Sabato 6 maggio appuntamento in oratorio dalle ore 15,00 alle ore 19,00 per conclude-
re insieme l’attività di catechesi dell’anno. 
Nel pomeriggio è compresa anche la S. Messa e la merenda insieme. 

Iscrizioni al Catechismo e al Progetto 
Territorio 2017-18 in oratorio
 Dal 10 al 12 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e il 13 maggio dalle ore 10,00 alle 
ore 12.30.
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Mese Mariano
Da lunedì 1° maggio in Santuario per tutto 
il mese di maggio alle ore 20.30 preghiera
del S. Rosario con meditazione.
22 maggio: ore 21,00 S. Rosario nel Santuario di San 
Pancrazio
23 maggio: ore 21,00 S. Rosario in chiesa parrocchiale
24 maggio: ore 21,00 S. Rosario alla cappella di San Bernardo
25 maggio: ore 21,00 S. Rosario alla chiesa della Madonna della Stella.
26 maggio: ore 20,30 S. Rosario nella chiesa del Gesù cui seguirà la S. Messa conclusiva 
del mese Mariano.

PGS, Gioco, Amicizia e Solidarietà
 Domenica 5 febbraio, in occasione della festa di San Giovanni Bosco, gli 
atleti, genitori, allenatori e dirigenti della Pgs hanno partecipato alla S. Messa 
delle ore 10,30 e al termine, della quale, sono state messe in vendita le torte 
preparate dagli stessi genitori. 
 L’incasso, di 1.200 €, è stato devoluto totalmente alla Caritas di Torino 
che ha avviato attività di animazione per i ragazzi delle zone terremotate 
del Centro Italia.

Festa  di
San Pancrazio
Venerdì 12 maggio 
S. Messa del miraco-
lo: ore 3.00. 
Nella giornata 
S. Messe ore: 
7.30-9,00-
10,00-11.30-
16.30-17.30. 
La S. Messa delle 
ore 17.30 sarà presieduta 
da don Beppe per tutta la nostra 
comunità parrocchiale.
Sabato 20 maggio
Celebrazione del sacramento 
dell’unzione degli infermi per tutti 
gli ammalati della nostra comunità 
ore 15,00-16,30. Chi desidera par-
tecipare contatti la parrocchia o il 
santuario.

ANIMATORI ESTATE RAGAZZI
 Quest’anno il cammino di formazione per gli animatori della prossima estate ragazzi 
inizierà dopo le vacanze pasquali. Quasi sicuramente saranno coinvolti tutti gli animatori di 
estate ragazzi della nostra unità pastorale. Il percorso si svolgerà in oratorio ad iniziare da 
giovedì 3 maggio. Gli altri appuntamenti saranno giovedì 11-18-25 maggio e domenica 4 
giugno. 
 Sono invitati al corso tutti i giovani, universitari compresi, a partire da quelli nati dal 
2001. Il corso prevede i 4 appuntamenti di maggio e la prima domenica di giugno. Ad ogni 
animatore è richiesta almeno la presenza continuativa per tre settimane in estate ragazzi.  
 L’esperienza per gli animatori si concluderà con la vacanza estiva, quest’anno in Dolo-
miti, che sarà dal 28 luglio al primo agosto compreso. È necessario iscriversi in ufficio di 
estate ragazzi entro il mese di aprile. Non è possibile saltare alcun incontro di preparazione. 
Per ulteriori informazioni cercare di Stefano telefonando al: 3927966270 o prendere infor-
mazioni in ufficio di progetto territorio.  
 Ricordiamo a tutti gli animatori delle scuole superiori che è possibile inserire l’attività 
di estate ragazzi in un progetto di alternanza scuola lavoro convenzionato con la scuola 
stessa.

Estate Ragazzi 2017
 Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saranno date nel pros-
simo bollettino parrocchiale e attraverso volantini appositi. Anticipiamo ora le date.
  L’estate ragazzi 2017 inizierà la prima settimana intera dopo la fine delle scuole cioè 
lunedì 12 giugno. Durerà sei settimane fino al 21 di luglio e riprenderà la prima settimana 
intera di settembre, prima dell’inizio della scuola, dal 4 al 8 settembre.

UN GRAZIE DI CUORE A TUTTI...
 Le buste natalizie raccolte nei cestini delle offerte o in uf-
ficio parrocchiale o nelle visite agli ammalati sono state un 
totale di 153 equivalenti alla somma di € 9.415. 
 Abbiamo raccolto € 3.815 per il restauro dell’organo della 
chiesa parrocchiale e € 5.600 per la tettoia dell’oratorio. 
 Un grazie di cuore per il vostro regalo di 
Natale alla comunità parrocchiale!

- Chiesa Parrocchiale Cristo Risorto 
sec. XIX autore ignoto -• On line tramite 

 il sito www.vocetempo.it 
 (Carte di credito, Pay pal, 
 Bonifici e Bollettini postali)

• Presso la sede del giornale 
 in via Val della Torre 3,   
 Torino

• Presso la libreria Dehoniana 
 in via San Quintino 6, Torino
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IN ORATORIO 
DUE GIORNI INSIEME

Sabato 18 e domenica 19 febbraio si sono 
conclusi i week end in oratorio dei gruppi di 
catechesi delle elementari. Le due giornate 
iniziano il sabato alle ore quindici e terminano 
la domenica alle ore 12, esperienza per far ca-
pire ai bambini la bellezza di vivere in gruppo, 
giocando, riflettendo e condividendo tanti mo-
menti con la finalità di vivere in pieno la comunità. 

I bambini, che hanno raggiunto il ragguardevole numero di novantasei, riflettono su al-
cuni temi importanti della vita: in quarta elementare, sulla felicità e la tristezza ed in quinta 
sul come diventare dei buoni adulti. Soprattutto per i bambini della quarta elementare, 
questa è stata la prima volta che si sono fermati anche la notte in oratorio e per la cena 
con i genitori eravamo in duecentosessanta. Meraviglioso!!! Vi hanno partecipato anche i 
bambini iscritti nella parrocchia di San Gillio, che insieme ai loro catechisti, si sono inseriti 
molto bene nel contesto pianezzese: insomma una sola comunità. 

I genitori al pomeriggio si sono incontrati in Villa Lascaris dalle ore 15 alle ore 17.30 
con don Michele Roselli, direttore dell’Ufficio catechistico della diocesi di Torino che ha 
fatto con loro un percorso attraverso la preghiera del Padre Nostro per riscoprirsi figli di 
Dio ed educare i propri figli con lo stile di Dio. 

Carla, catechisti, bambini e genitori

Qui sorgerà la tettoia 
per i ragazzi
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PROgETTO TERRITORIO: qualche indicazione per chi comincia 
 Sono più di dieci anni che la comunità parrocchiale offre un servizio educativo, com-
plementare a quello scolastico, ai bimbi e ragazzi del nostro paese. Il nostro progetto 
territorio, è nato per essere di sostegno ai genitori e per offrire una proposta di vita di 
oratorio. 
 La generosità di tanti volontari, mamme e papà insieme agli educatori, contribuisce, 

in grande parte, alla buona realizzazione 
del progetto. Preparazione del pranzo, 
sempre fresco, organizzazione di giochi, 
assistenza in cortile sono gli ingredienti 
della prima parte di ogni pomeriggio. 
  Il martedì continua con lo svolgimen-
to dei compiti e la partecipazione ai di-
versi laboratori. Il giovedì per le medie 
e il venerdì per le elementari vedono la 
presenza dei catechisti per l’incontro di 
formazione o quella degli animatori per 

l’incontro di gruppo organizzato per i bimbi di prima e seconda elementare. L’attività per 
chi lo desidera continua con gli allenamenti sportivi in cortile o nelle palestre. 
 Il costo del pulmino scuolabus per i bimbi delle elementari è sostenuto dalla Ammi-
nistrazione Comunale per i pomeriggi del martedì e del venerdì; mentre i ragazzi delle 
medie si spostano a piedi dalla scuola in oratorio.
 La spesa, per ogni ragazzo che partecipa, è di 5 € tutto il pomeriggio compreso il pran-
zo. L’Amministrazione contribuisce alle spese con 9.000 € perché i soli 5 € a persona 
non sono sufficienti a consentire una gestione almeno in pareggio.
 Le preiscrizioni per il prossimo anno 2017/18 si terranno in oratorio insieme a 
quelle della catechesi dal 10 al 12 maggio dalle ore 17 alle ore 19 e il 13 maggio dalle 
ore 10 alle ore 12.30. 
 Un grazie di cuore a tutti coloro che regalano energie, tempo, competenze al nostro 
progetto.

 d. Beppe

«VENgO PER VOLER bENE…
 Così si presentava don Virginio sul primo numero di Pianezza Comunità, giornale nato in occasione 
del suo ingresso da lui curato e fatto crescere. Molte sono state le testimonianze di chi con i giornali e i 
social o incontrandosi al suo funerale hanno ricordato la figura di colui che è stato il parroco di Pianez-
za dal 1979 al 1995, scomparso il 10 dicembre scorso. 
 Ognuno porta nel proprio intimo e nella propria mente, un episodio caro o una sua parola di cuore. 
Pianezza Comunità lo vuole commemorare traendo dal giornale alcuni articoli che riguardano la sua 
molteplice attività a Pianezza con alcune sue parole.

 Nel 1980 scriveva: «Da un anno sono con voi, vi trovo aperti, cordiali, 
amici: grazie! Vi sprono a coltivare il dono più bello con la vita: la fede» 

In quell’anno si spegneva don Sergio 
Blandin Savoia, nostro parroco dal 
1968 e che aveva rinunciato per motivi 
di salute, nel 1978.

  Il primo numero dell’anno 1981 ci ri-
corda quanto fosse grande il cuore di 
don Virginio. Il 23 novembre 1980, un 
fortissimo terremoto sconvolgeva l’Ir-
pinia e da subito invitava la Comunità 
alla preghiera per poi farsi coordinatore 
con il Comune per portare i primi aiuti 
che verranno portati da alcuni giovani, 
che lì si fermeranno alcuni mesi. 
Ad una prima richiesta di offerte si rac-
colgono più di 8,5 milioni di lire.

Estate Ragazzi ha sempre avuto
un’attenzione particolare da parte di 
don Virginio, nel 1982 riprende la con-

venzione con il Comune, perché «L’oratorio ama i ragazzi, ha fiducia in loro, 
partecipa al progetto educativo di ogni fa-
miglia».

 Un problema che hanno dovuto affrontare 
i parroci che hanno preceduto don Virginio, 
che ha coinvolto lui stesso e che continua 
ad assillare don Beppe è la continua e di-
spendiosa manutenzione delle varie chiese 
di Pianezza e degli edifici di proprietà del-

la parroc-
chia. 
 Nel 1982 
su Pianezza Comunità leggiamo: «Ho trova-
to la chiesa parrocchiale, stupenda nelle li-
nee, non altrettanto nella conservazione, per 
cui è mio dovere richiamare i pianezzesi ad 
amarla.»

  Non si può parlare di don Virginio senza 
citare una delle sue creature più importanti, 
conosciute e apprezzate anche fuori Pianez-
za e che permane tutt’ora: il Palio dij Sëmna 
Sal, che si proponeva di: «[…] suscitare tra i 
Pianezzesi la solidarietà nella buona e nella 
cattiva sorte, creare fiducia, saldare l’unità 

tra gli antichi e i nuovi abitanti, accogliere quelli in via di insediamento.»

 L’attività della Compagnia di Carità di San Vincenzo è sempre stata al cen-
tro della sua sen-
sibilità e Pianezza 
Comunità aveva 
sempre, non solo 
resoconti, ma sti-
moli continui ad 
avere tutti verso 
i più bisognosi 
un’attenzione par-
ticolare. Esempio 
che viene da lonta-
no e che continua 
ancora oggi.

 Lancia le Missioni del 1986 
per essere come cristiani «se-
gno, perché Dio ci chiama ad 
essere lievito, luce, fermento 
per essere come comunità te-
stimoni di pace, bontà senza 
pregiudizi e antagonismi»

 Gli arcivescovi di Torino 
Mons. Ballestrero nel 1984 
e Mons. Saldarini nel 1993 
effettuarono visite pastorali a 
Pianezza, in quelle occasioni 
don Virginio ricordava: «Il 
passaggio dell’Arcivescovo 
può essere occasione […] per riprendere con serietà quel cristianesimo, che 
ha fatto tanti santi e onorato la storia.» 

A settembre del 1995 don Virginio si commiatava da noi, «Lascio Pianezza. 
Lascio le cose, non le persone […] vi saluto e vi ringrazio, vi chiedo sincera-
mente perdono per i miei molti limiti e vi benedico.»
 Pianezza, don Virginio non l’ha mai lasciata, infatti ha continuato a scen-
dere settimanalmente da La Cassa, dove ha trascorso, benvoluto, ancora tanti 
anni, per incontrare i nostri anziani, partecipare a tante feste e momenti di 
preghiera della nostra Comunità. Non potremo mai ringraziarLo abbastanza, 
anche per il fatto che ha voluto rimanere tra noi per sempre. 
 Nel suo testamento ha scritto: «chiudo sereno questa vita terrena, che mi 
apre a quella del cielo, secondo la promessa di Gesù, che adoro [...] a tutte 
le care comunità di Santa Croce, di San Giulio, di Mondrone, di Pianezza, di 
La Cassa...  

vi ho voluto bene e ...continuo a volervi bene»

Clero, guerra e resistenza nella Diocesi di Torino (1940-1945) 
Nelle relazioni dei parroci del 1945 • Giuseppe Tuninetti  - Ed. Piemme
 Il prossimo 25 aprile si celebra in tutt’Italia la ricorrenza della Liberazione 
dal Nazifascismo. Una pagina importante è stata scritta da numerosi par-
roci, che, soprattutto dopo l’8 settembre 1943, sono emersi come punto 
di riferimento sia religioso-morale sia civile, come difensori - sovente uni-
ci - della popolazione, contro soprusi e prepotenze, e come mediatore tra 
le contrapposte forze in campo. 

Giuseppe Tuninetti ha pubblicato già da qualche anno il libro che proponiamo all’attenzione dei lettori 
di Pianezza Comunità: 
Clero, guerra e resistenza nella Diocesi di Torino (1940-45) nelle relazioni dei parroci del 1945. 
La pubblicazione, per noi pianezzesi, è importante anche perchè riporta la testimonianza dell’allora 
vicario Mons. Carlo Maritano. Il libro si può consultare o prendere in prestito presso la Biblioteca del 
Comune.
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Don Giacometto
 Nella notte di capodanno tra la fine del 2016 e l’inizio del 2017 è ritornato tra le braccia 
del Padre don Michele Giacometto. Era nato a Pianezza il 14 agosto 1930, ordinato sacer-
dote il 27 giugno 1954. Don Michele ha servito tante comunità parrocchiali: San Martino 
in Alpignano, S. Caterina da Siena in Torino, Tetti Francesi di Rivalta, SS. Bernardo e 
Brigida a Lucento, per poi tornare a S. Caterina. È stato precursore dei centri di accoglien-
za per famiglie dal sud prima e poi per ragazzi extra comunitari e fu anche missionario in 
Algeria dal 1988 al 1993 dove conobbe i monaci di Tiberine, poi uccisi. 
 Le sue prime S. Messe le celebrò il 29 giugno 1954 in Parrocchia e il 4 luglio a S. Pan-
crazio. Il mensile La Voce di San Pancrazio, nel resoconto della giornata scriveva: 
«[...] tutta la popolazione di San Pancrazio era pronta per il grande avvenimento, tutti 

vi concorsero: coscritti, piccoli, grandi e 
tutte le Associazioni cattoliche, 

una festa di famiglia. Stri-
scioni osannanti al sacer-
dote e al sacerdozio, chiaz-
zavano di colori sgargianti 
il viale, i muri, le vie sino 

alla casa di don Michele, 
mentre bandierine multicolori 

fremevano al venticello. Sulla faccia-
ta del Santuario un vivo e colorito quadro, 
dovuto al pennello del Passionista padre 
PierLuigi, recava il saluto dei Passionisti e 
della frazione.»

Pianezza Comunità 10/1980

Pietro 
Favaro
Il mestiere dell’artista
   A partire dal 25 di marzo e sino al 9 
aprile l’associazione Amici dell’Arte, 
presenta in villa Casalegno una mo-
stra «Il mestiere dell’artista», dedi-
cata al pittore Pietro Favaro.
  Due opere significative del Maestro 
sono presenti sul territorio pianez-
zese. Nel Santuario di S. Pancrazio 
possiamo ammirare la grande tela 
dell’Annunciazione che pur trattan-

dosi di un’opera autonoma di Pietro Favaro riporta anche la firma del suo 
Maestro Guglielmino in segno di omaggio, mentre nella Chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo è collocato il dipinto del 1955 che raffigura San Giovanni 
bosco e S. Domenico Savio attorniati dai giovani dell’oratorio Pianez-
zese, sullo sfondo si scorge la Parrocchiale stessa.
 Pietro Favaro, nasce a Stanghella (PD) nel 1912 e muore a Torino 
nell’anno 2000. Molte sue opere sono presenti in luoghi sacri piemonte-
si: Seminario Arcivescovile Moncrivello (Vercelli), Istituto Sacro Cuore 
di Torino, Istituto Rebaudengo di Torino, parrocchiale di Borgo Vercelli, 
parrocchiale di Tronzano (Vercelli), pala d’altare a Venaria Reale, ritratti di 
Giovanni XXIII e Paolo VI nella galleria della Basilica di Superga, Chiesa 
del Ponte a Susa, agli Artigianelli di Torino. Realizza inoltre dei dipinti per 
chiese Cristiano-Cattoliche in India (24 vetrate nella Basilica dei Salesiani 

a Bombay), negli Stati Uniti e nell’America Latina: Colombia (Bogotá 
e Medellin). Lo stile di Pietro Favaro affondava le sue radici nella più 
alta tradizione dell’arte sacra appresa alla scuola Reffo, il Maestro tut-
tavia non dedicava la sua opera esclusivamente a soggetti sacri: Artista 

a 360°, si ha di lui un vastissimo reper-
torio di ritratti, nature morte, paesaggi.

Ricordando il Battesimo di Gesu’
  Per celebrare il ricordo di Battesimo di Gesù si è svolto domenica 8 
gennaio un incontro con i bambini battezzati nell’anno 2016 e le loro 
famiglie. Il gruppo dei partecipanti ai piedi dell’altare.  

4 luglio 1954, Santuario di San Pancrazio
Don Michele Giacometto, con i genitori, il parroco don 
Gabriele Cossai, don Amedeo Cavaglià, il rettore del San-
tuario padre Ladislao dell’Immacolata e la piccola Adriana 
Rosso che porge il saluto di tutta la frazione.

Pianezza Comunità 09/1981

Pianezza Comunità 06/1982

Pianezza Comunità 11/1982

Pianezza Comunità 09/1983

Pianezza Comunità 06/1982

I chierichetti continuano 
     nel tempo il loro servizio liturgico...

Don Beppe con i Priori del 
Gesù sigg. De Cristofaro 

Elisabetta e Gennaro
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PROgETTO TERRITORIO: qualche indicazione per chi comincia 
 Sono più di dieci anni che la comunità parrocchiale offre un servizio educativo, com-
plementare a quello scolastico, ai bimbi e ragazzi del nostro paese. Il nostro progetto 
territorio, è nato per essere di sostegno ai genitori e per offrire una proposta di vita di 
oratorio. 
 La generosità di tanti volontari, mamme e papà insieme agli educatori, contribuisce, 

in grande parte, alla buona realizzazione 
del progetto. Preparazione del pranzo, 
sempre fresco, organizzazione di giochi, 
assistenza in cortile sono gli ingredienti 
della prima parte di ogni pomeriggio. 
  Il martedì continua con lo svolgimen-
to dei compiti e la partecipazione ai di-
versi laboratori. Il giovedì per le medie 
e il venerdì per le elementari vedono la 
presenza dei catechisti per l’incontro di 
formazione o quella degli animatori per 

l’incontro di gruppo organizzato per i bimbi di prima e seconda elementare. L’attività per 
chi lo desidera continua con gli allenamenti sportivi in cortile o nelle palestre. 
 Il costo del pulmino scuolabus per i bimbi delle elementari è sostenuto dalla Ammi-
nistrazione Comunale per i pomeriggi del martedì e del venerdì; mentre i ragazzi delle 
medie si spostano a piedi dalla scuola in oratorio.
 La spesa, per ogni ragazzo che partecipa, è di 5 € tutto il pomeriggio compreso il pran-
zo. L’Amministrazione contribuisce alle spese con 9.000 € perché i soli 5 € a persona 
non sono sufficienti a consentire una gestione almeno in pareggio.
 Le preiscrizioni per il prossimo anno 2017/18 si terranno in oratorio insieme a 
quelle della catechesi dal 10 al 12 maggio dalle ore 17 alle ore 19 e il 13 maggio dalle 
ore 10 alle ore 12.30. 
 Un grazie di cuore a tutti coloro che regalano energie, tempo, competenze al nostro 
progetto.

 d. Beppe

«VENgO PER VOLER bENE…
 Così si presentava don Virginio sul primo numero di Pianezza Comunità, giornale nato in occasione 
del suo ingresso da lui curato e fatto crescere. Molte sono state le testimonianze di chi con i giornali e i 
social o incontrandosi al suo funerale hanno ricordato la figura di colui che è stato il parroco di Pianez-
za dal 1979 al 1995, scomparso il 10 dicembre scorso. 
 Ognuno porta nel proprio intimo e nella propria mente, un episodio caro o una sua parola di cuore. 
Pianezza Comunità lo vuole commemorare traendo dal giornale alcuni articoli che riguardano la sua 
molteplice attività a Pianezza con alcune sue parole.

 Nel 1980 scriveva: «Da un anno sono con voi, vi trovo aperti, cordiali, 
amici: grazie! Vi sprono a coltivare il dono più bello con la vita: la fede» 

In quell’anno si spegneva don Sergio 
Blandin Savoia, nostro parroco dal 
1968 e che aveva rinunciato per motivi 
di salute, nel 1978.

  Il primo numero dell’anno 1981 ci ri-
corda quanto fosse grande il cuore di 
don Virginio. Il 23 novembre 1980, un 
fortissimo terremoto sconvolgeva l’Ir-
pinia e da subito invitava la Comunità 
alla preghiera per poi farsi coordinatore 
con il Comune per portare i primi aiuti 
che verranno portati da alcuni giovani, 
che lì si fermeranno alcuni mesi. 
Ad una prima richiesta di offerte si rac-
colgono più di 8,5 milioni di lire.

Estate Ragazzi ha sempre avuto
un’attenzione particolare da parte di 
don Virginio, nel 1982 riprende la con-

venzione con il Comune, perché «L’oratorio ama i ragazzi, ha fiducia in loro, 
partecipa al progetto educativo di ogni fa-
miglia».

 Un problema che hanno dovuto affrontare 
i parroci che hanno preceduto don Virginio, 
che ha coinvolto lui stesso e che continua 
ad assillare don Beppe è la continua e di-
spendiosa manutenzione delle varie chiese 
di Pianezza e degli edifici di proprietà del-

la parroc-
chia. 
 Nel 1982 
su Pianezza Comunità leggiamo: «Ho trova-
to la chiesa parrocchiale, stupenda nelle li-
nee, non altrettanto nella conservazione, per 
cui è mio dovere richiamare i pianezzesi ad 
amarla.»

  Non si può parlare di don Virginio senza 
citare una delle sue creature più importanti, 
conosciute e apprezzate anche fuori Pianez-
za e che permane tutt’ora: il Palio dij Sëmna 
Sal, che si proponeva di: «[…] suscitare tra i 
Pianezzesi la solidarietà nella buona e nella 
cattiva sorte, creare fiducia, saldare l’unità 

tra gli antichi e i nuovi abitanti, accogliere quelli in via di insediamento.»

 L’attività della Compagnia di Carità di San Vincenzo è sempre stata al cen-
tro della sua sen-
sibilità e Pianezza 
Comunità aveva 
sempre, non solo 
resoconti, ma sti-
moli continui ad 
avere tutti verso 
i più bisognosi 
un’attenzione par-
ticolare. Esempio 
che viene da lonta-
no e che continua 
ancora oggi.

 Lancia le Missioni del 1986 
per essere come cristiani «se-
gno, perché Dio ci chiama ad 
essere lievito, luce, fermento 
per essere come comunità te-
stimoni di pace, bontà senza 
pregiudizi e antagonismi»

 Gli arcivescovi di Torino 
Mons. Ballestrero nel 1984 
e Mons. Saldarini nel 1993 
effettuarono visite pastorali a 
Pianezza, in quelle occasioni 
don Virginio ricordava: «Il 
passaggio dell’Arcivescovo 
può essere occasione […] per riprendere con serietà quel cristianesimo, che 
ha fatto tanti santi e onorato la storia.» 

A settembre del 1995 don Virginio si commiatava da noi, «Lascio Pianezza. 
Lascio le cose, non le persone […] vi saluto e vi ringrazio, vi chiedo sincera-
mente perdono per i miei molti limiti e vi benedico.»
 Pianezza, don Virginio non l’ha mai lasciata, infatti ha continuato a scen-
dere settimanalmente da La Cassa, dove ha trascorso, benvoluto, ancora tanti 
anni, per incontrare i nostri anziani, partecipare a tante feste e momenti di 
preghiera della nostra Comunità. Non potremo mai ringraziarLo abbastanza, 
anche per il fatto che ha voluto rimanere tra noi per sempre. 
 Nel suo testamento ha scritto: «chiudo sereno questa vita terrena, che mi 
apre a quella del cielo, secondo la promessa di Gesù, che adoro [...] a tutte 
le care comunità di Santa Croce, di San Giulio, di Mondrone, di Pianezza, di 
La Cassa...  

vi ho voluto bene e ...continuo a volervi bene»

Clero, guerra e resistenza nella Diocesi di Torino (1940-1945) 
Nelle relazioni dei parroci del 1945 • Giuseppe Tuninetti  - Ed. Piemme
 Il prossimo 25 aprile si celebra in tutt’Italia la ricorrenza della Liberazione 
dal Nazifascismo. Una pagina importante è stata scritta da numerosi par-
roci, che, soprattutto dopo l’8 settembre 1943, sono emersi come punto 
di riferimento sia religioso-morale sia civile, come difensori - sovente uni-
ci - della popolazione, contro soprusi e prepotenze, e come mediatore tra 
le contrapposte forze in campo. 

Giuseppe Tuninetti ha pubblicato già da qualche anno il libro che proponiamo all’attenzione dei lettori 
di Pianezza Comunità: 
Clero, guerra e resistenza nella Diocesi di Torino (1940-45) nelle relazioni dei parroci del 1945. 
La pubblicazione, per noi pianezzesi, è importante anche perchè riporta la testimonianza dell’allora 
vicario Mons. Carlo Maritano. Il libro si può consultare o prendere in prestito presso la Biblioteca del 
Comune.
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Don Giacometto
 Nella notte di capodanno tra la fine del 2016 e l’inizio del 2017 è ritornato tra le braccia 
del Padre don Michele Giacometto. Era nato a Pianezza il 14 agosto 1930, ordinato sacer-
dote il 27 giugno 1954. Don Michele ha servito tante comunità parrocchiali: San Martino 
in Alpignano, S. Caterina da Siena in Torino, Tetti Francesi di Rivalta, SS. Bernardo e 
Brigida a Lucento, per poi tornare a S. Caterina. È stato precursore dei centri di accoglien-
za per famiglie dal sud prima e poi per ragazzi extra comunitari e fu anche missionario in 
Algeria dal 1988 al 1993 dove conobbe i monaci di Tiberine, poi uccisi. 
 Le sue prime S. Messe le celebrò il 29 giugno 1954 in Parrocchia e il 4 luglio a S. Pan-
crazio. Il mensile La Voce di San Pancrazio, nel resoconto della giornata scriveva: 
«[...] tutta la popolazione di San Pancrazio era pronta per il grande avvenimento, tutti 

vi concorsero: coscritti, piccoli, grandi e 
tutte le Associazioni cattoliche, 

una festa di famiglia. Stri-
scioni osannanti al sacer-
dote e al sacerdozio, chiaz-
zavano di colori sgargianti 
il viale, i muri, le vie sino 

alla casa di don Michele, 
mentre bandierine multicolori 

fremevano al venticello. Sulla faccia-
ta del Santuario un vivo e colorito quadro, 
dovuto al pennello del Passionista padre 
PierLuigi, recava il saluto dei Passionisti e 
della frazione.»

Pianezza Comunità 10/1980

Pietro 
Favaro
Il mestiere dell’artista
   A partire dal 25 di marzo e sino al 9 
aprile l’associazione Amici dell’Arte, 
presenta in villa Casalegno una mo-
stra «Il mestiere dell’artista», dedi-
cata al pittore Pietro Favaro.
  Due opere significative del Maestro 
sono presenti sul territorio pianez-
zese. Nel Santuario di S. Pancrazio 
possiamo ammirare la grande tela 
dell’Annunciazione che pur trattan-

dosi di un’opera autonoma di Pietro Favaro riporta anche la firma del suo 
Maestro Guglielmino in segno di omaggio, mentre nella Chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo è collocato il dipinto del 1955 che raffigura San Giovanni 
bosco e S. Domenico Savio attorniati dai giovani dell’oratorio Pianez-
zese, sullo sfondo si scorge la Parrocchiale stessa.
 Pietro Favaro, nasce a Stanghella (PD) nel 1912 e muore a Torino 
nell’anno 2000. Molte sue opere sono presenti in luoghi sacri piemonte-
si: Seminario Arcivescovile Moncrivello (Vercelli), Istituto Sacro Cuore 
di Torino, Istituto Rebaudengo di Torino, parrocchiale di Borgo Vercelli, 
parrocchiale di Tronzano (Vercelli), pala d’altare a Venaria Reale, ritratti di 
Giovanni XXIII e Paolo VI nella galleria della Basilica di Superga, Chiesa 
del Ponte a Susa, agli Artigianelli di Torino. Realizza inoltre dei dipinti per 
chiese Cristiano-Cattoliche in India (24 vetrate nella Basilica dei Salesiani 

a Bombay), negli Stati Uniti e nell’America Latina: Colombia (Bogotá 
e Medellin). Lo stile di Pietro Favaro affondava le sue radici nella più 
alta tradizione dell’arte sacra appresa alla scuola Reffo, il Maestro tut-
tavia non dedicava la sua opera esclusivamente a soggetti sacri: Artista 

a 360°, si ha di lui un vastissimo reper-
torio di ritratti, nature morte, paesaggi.

Ricordando il Battesimo di Gesu’
  Per celebrare il ricordo di Battesimo di Gesù si è svolto domenica 8 
gennaio un incontro con i bambini battezzati nell’anno 2016 e le loro 
famiglie. Il gruppo dei partecipanti ai piedi dell’altare.  

4 luglio 1954, Santuario di San Pancrazio
Don Michele Giacometto, con i genitori, il parroco don 
Gabriele Cossai, don Amedeo Cavaglià, il rettore del San-
tuario padre Ladislao dell’Immacolata e la piccola Adriana 
Rosso che porge il saluto di tutta la frazione.

Pianezza Comunità 09/1981

Pianezza Comunità 06/1982

Pianezza Comunità 11/1982

Pianezza Comunità 09/1983

Pianezza Comunità 06/1982

I chierichetti continuano 
     nel tempo il loro servizio liturgico...

Don Beppe con i Priori del 
Gesù sigg. De Cristofaro 

Elisabetta e Gennaro



Quali buone azioni? 
quando leggerete queste 

poche righe saremo in 
quaresima inoltrata. 

Vorrei che fossero di aiuto per 
uno sprint finale verso Pasqua, 
centro della nostra vita cristiana. 
Ogni anno torna la quaresima che 
concludiamo con la celebrazione 
della Pasqua. 
 Perché ripetere ogni volta un 
percorso che apparentemente è 
sempre uguale? La risposta non 
è scontata: abbiamo bisogno di un 
tempo favorevole per rinnovare, 
senza darlo per scontato, il nostro 
incontro con il Signore. Non è au-
tomatico che le nostre giornate di 
cristiani si nutrano dell’incontro 
con il Signore vivo nella sua Pa-
rola, nei sacramenti e nel prossi-
mo. Noi uomini abbiamo bisogno 
di tempi che portino il segno del 
rinnovamento, della conversione 
perché nel cammino quotidiano 
veniamo meno, ci distraiamo dal-
la meta, invecchiamo spiritual-
mente. Ecco perché la sapienza 
cristiana ci consiglia soprattutto 
la preghiera, il digiuno e la con-
divisione. Sono tre impegni che 
costano materialmente e che sono 
alla portata di tutti. La preghiera 
significa privarsi del tempo per 
dedicarlo a Dio, il digiuno è pri-
varsi del cibo per essere padro-
ni di noi stessi, la condivisione, 
chiamata tradizionalmente ele-
mosina, è privarsi di qualcosa per 
farne parte a chi ha bisogno.
 La condivisione deve essere un 
gesto di impoverimento a favo-
re dell’altro: l’amore per l’altro 
mi deve spingere a condividere 
con lui ciò che lui non ha e di cui 
soffre la mancanza. Purtroppo 
questa carità oggi è diventata 
un’offerta che mandiamo per 
qualcosa o qualcuno che mai in-
contreremo o vedremo. 

 Un euro tramite un sms, presi 
dall’emozione della calamità. Il 
rischio è che doniamo senza in-
contrare il povero o senza colti-
vare in noi il bisogno di condivide-
re quotidianamente anche quando 
non è il tempo della quaresima di 
fraternità! L’elemosina fatta in 
quaresima deve diventare il segno 
di un allenamento nel condividere 
la vita quotidianamente con i fra-
telli che incontriamo fisicamente 
sul nostro cammino e sono più de-
boli di noi.
 La preghiera è la privazione 
del mio tempo, del tempo in cui 
faccio ciò che voglio, di cui sono 
padrone. Quando mi metto a pre-
gare offro del tempo a Dio.
Meditare, stare davanti a Dio 
semplicemente anche senza par-
lare, è sempre donare del tempo 
prezioso che non riusciremo a ri-
prenderci. Pregare significa dire a 
noi stessi e a Dio che Lui per noi 
è importante. Non è sempre scon-
tato che lo sia! Nella preghiera si 
tratta di far posto a Dio e lasciare 
che Dio venga in noi per operare e 
mutare ciò che da soli non riuscia-
mo a cambiare in noi stessi.
 Il digiuno ha come obbiettivo 
la consapevolezza che cibo e vita 
sono doni di Dio, che noi siamo 
creature, con bisogni che ci abi-
tano, che devono essere vagliati, 
conosciuti, ordinati in modo che 
non ci trascinino con la loro pre-
potenza. Il digiuno è una scuola 
di libertà, un aiuto a superare un 
amore a noi stessi che ci impedi-
sce di conoscere la verità nostra è 
degli altri. Tra qualche settimana 
sarà Pasqua: vi auguro di arrivarci 
nuovi dentro grazie alla preghie-
ra, al digiuno, alla condivisione.

Buona Pasqua
don Beppe

PASQUA 2017
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ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 3 aprile a mercoledì 5 aprile in Villa Lascaris 
dalle ore 20,45 alle ore 22,30: “Dio guarda il nostro cuore per cambiarlo”
  Riflessioni bibliche e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi un momento forte 
per giungere a Pasqua preparati e non possono staccare dagli appuntamenti quotidiani. 
Con il re David, Giacobbe, Rut alla ricerca di ciò che possa essere utile per avere un cuore 
capace di incontrare ed ascoltare Dio. 
ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal lunedì 10 aprile a mercoledì 12 aprile: ore 9,45 
11,00 - 16,30 e 18,15 (Santa Messa) 
Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 8 aprile
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia  
 con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi ed i ragazzi dei catechismi
Domenica 9 aprile
Ore   8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.

In Parrocchia Triduo Santo
13 aprile Giovedì santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi 
Ore 18,30   S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino  
 alle ore 24,00
14 aprile Venerdì Santo
Ore   7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio)
Ore 16,30       Via Crucis per i ragazzi delle medie
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione”
ore 21,00  Via Crucis per le vie del nostro paese. 
 Ritrovo via Pavese (davanti alla scuola), via Antonelli, 
 via Marco Polo, via S. Gillio, via Levante, Santuario.
15 aprile Sabato Santo
Ore   8,30 Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 21,00  Veglia pasquale in chiesa parrocchiale
 (Non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18,00)
16 aprile DOMENICA DI PASQUA
Ore   8.30  S. Messa al Gesù
Ore 10.30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
17 aprile Lunedì di Pasquetta

Ore 10.30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo santo
13 aprile Giovedì santo 
ore 9 Lodi; ore 18.30 Messa “Nella Cena del Signore”
14 aprile Venerdì santo 
ore 9 Lodi; ore 15 Liturgia della “Passione del Signore”

15 aprile Sab. santo 
ore 9 Lodi; ore 21 Veglia pasquale in chiesa parrocchiale

16 aprile Pasqua Messe ore 7.30 - 9 - 10 - 11.30 - 16.30 - 17.30 
17 aprile Pasquetta Messe ore 9 - 11.30 - 17.30

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù  Giovedì santo: ore 15.30 - 18; Venerdì santo: ore 9.30-12 
e 16 -17.30; Sabato santo ore 9.30 -12 e 15.30-18
In Santuario 
Giovedì (9,30-12.00 e 15-18); Venerdì e Sabato santo (9,30-12 e 15-19)

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano 
incontrare don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione per Pasqua, 
telefonino in ufficio parrocchiale per accordarsi: 011/ 9676352

Duplice impegno per la quareSima Di FraTerniTÁ
  Il primo progetto ci porta in 
Mozambico e si appoggia alla 
Onlus fondata dal Mago Sales 
che si occupa dei bimbi e ragazzi 
più sfortunati della terra: “Fon-
dazione Mago Sales”. Il Mago 
Sales è un sacerdote salesiano 
che attraverso il divertimento 
della “magia” e con l’aiuto di 

volontari raccoglie fondi per i ragazzi più poveri della terra. 
 Una fondazione che ha lavorato per il disarmo dei bambini, 
per la cura delle loro malattie frutto di povertà, per l’istruzione 
delle mamme di questi piccoli.  Vogliamo sostenere un pro-
gramma nutrizionale per bambini del Mozambico nel distretto 
di Mecufi. Con questo progetto si vuole combattere la mortalità 
infantile, curare i bimbi ammalati e formare le mamme nella 

cura dei loro bimbi, circa 300 bambini che frequentano l’asi-
lo della parrocchia. Si cerca anche di migliorare le condizioni 
igienico sanitarie delle famiglie che abitano in quella parroc-
chia e hanno bimbi piccoli.
 Un attenzione particolare è data ai bimbi orfani. Il Mago Sa-
les ci chiede di contribuire a raccogliere la somma di 8.250 € 
in modo da poter realizzare il progetto per i suoi bimbi. Riusci-
remo come comunità a contribuire almeno a metà dell’intero 
progetto? Dipenderà dalla nostra generosità.  L’obbiettivo che 
ci prefiggiamo è di raccogliere 4.000 € (www.sales.it)

 Il secondo progetto riguarda la nostra comunità: prima 
dell’Estate Ragazzi ci auguriamo di aver portato a termine la 
realizzazione della tettoia dell’oratorio. Prevediamo di co-
prire il cortiletto dell’oratorio che guarda la Dora, praticamente 
dietro l’oratorio, con una classica tettoia. Questo cortile coper-
to ci permetterà di avere un grande spazio per qualsiasi attività 

con i ragazzi sia in caso di pioggia sia in 
caso di tanto sole.  Nel periodo di Natale 
abbiamo raccolto dalle buste natalizie un 
settimo circa del costo dei lavori per un 
totale di 5.600 €. 
 Rimangono ancora 30.000 € circa da 
recuperare. Riusciremo con le buste di 
quaresima unite a quelle natalizie a rag-
giungere almeno la metà della spesa? 
L’obbiettivo che ci prefiggiamo è di raccogliere 10.000 €. Si 
può lasciare la vostra busta della quaresima di fraternità nei 
cestini delle offerte scrivendo quale progetto desiderate soste-
nere. Se scriverete semplicemente “quaresima di fraternità”, 
divideremo equamente la somma. 
  Riusciremo a raggiungere i nostri obiettivi? Dipenderà dalla 
generosità di tutti!!! 

Appuntamenti Ragazzi
Domenica delle Palme
 Sabato 7 aprile ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la benedizione degli ulivi e la 
processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

Iscrizioni due giorni di Pasqua
 In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 13 e 14 aprile, 
con entrata flessibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17.30.
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi. Il costo 
di partecipazione ad ogni intera giornata è di 6€ pranzo compreso. 
 Le iscrizioni sono da farsi entro venerdì 7 aprile dalle ore 16.30 alle ore 18.30 in 
oratorio. È possibile venire in oratorio solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla 
Pasqua dalle ore 14,00 senza iscrizione.

Festa fine attivita di Catechesi:
 Sabato 6 maggio appuntamento in oratorio dalle ore 15,00 alle ore 19,00 per conclude-
re insieme l’attività di catechesi dell’anno. 
Nel pomeriggio è compresa anche la S. Messa e la merenda insieme. 

Iscrizioni al Catechismo e al Progetto 
Territorio 2017-18 in oratorio
 Dal 10 al 12 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e il 13 maggio dalle ore 10,00 alle 
ore 12.30.
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Mese Mariano
Da lunedì 1° maggio in Santuario per tutto 
il mese di maggio alle ore 20.30 preghiera
del S. Rosario con meditazione.
22 maggio: ore 21,00 S. Rosario nel Santuario di San 
Pancrazio
23 maggio: ore 21,00 S. Rosario in chiesa parrocchiale
24 maggio: ore 21,00 S. Rosario alla cappella di San Bernardo
25 maggio: ore 21,00 S. Rosario alla chiesa della Madonna della Stella.
26 maggio: ore 20,30 S. Rosario nella chiesa del Gesù cui seguirà la S. Messa conclusiva 
del mese Mariano.

PGS, Gioco, Amicizia e Solidarietà
 Domenica 5 febbraio, in occasione della festa di San Giovanni Bosco, gli 
atleti, genitori, allenatori e dirigenti della Pgs hanno partecipato alla S. Messa 
delle ore 10,30 e al termine, della quale, sono state messe in vendita le torte 
preparate dagli stessi genitori. 
 L’incasso, di 1.200 €, è stato devoluto totalmente alla Caritas di Torino 
che ha avviato attività di animazione per i ragazzi delle zone terremotate 
del Centro Italia.

Festa  di
San Pancrazio
Venerdì 12 maggio 
S. Messa del miraco-
lo: ore 3.00. 
Nella giornata 
S. Messe ore: 
7.30-9,00-
10,00-11.30-
16.30-17.30. 
La S. Messa delle 
ore 17.30 sarà presieduta 
da don Beppe per tutta la nostra 
comunità parrocchiale.
Sabato 20 maggio
Celebrazione del sacramento 
dell’unzione degli infermi per tutti 
gli ammalati della nostra comunità 
ore 15,00-16,30. Chi desidera par-
tecipare contatti la parrocchia o il 
santuario.

ANIMATORI ESTATE RAGAZZI
 Quest’anno il cammino di formazione per gli animatori della prossima estate ragazzi 
inizierà dopo le vacanze pasquali. Quasi sicuramente saranno coinvolti tutti gli animatori di 
estate ragazzi della nostra unità pastorale. Il percorso si svolgerà in oratorio ad iniziare da 
giovedì 3 maggio. Gli altri appuntamenti saranno giovedì 11-18-25 maggio e domenica 4 
giugno. 
 Sono invitati al corso tutti i giovani, universitari compresi, a partire da quelli nati dal 
2001. Il corso prevede i 4 appuntamenti di maggio e la prima domenica di giugno. Ad ogni 
animatore è richiesta almeno la presenza continuativa per tre settimane in estate ragazzi.  
 L’esperienza per gli animatori si concluderà con la vacanza estiva, quest’anno in Dolo-
miti, che sarà dal 28 luglio al primo agosto compreso. È necessario iscriversi in ufficio di 
estate ragazzi entro il mese di aprile. Non è possibile saltare alcun incontro di preparazione. 
Per ulteriori informazioni cercare di Stefano telefonando al: 3927966270 o prendere infor-
mazioni in ufficio di progetto territorio.  
 Ricordiamo a tutti gli animatori delle scuole superiori che è possibile inserire l’attività 
di estate ragazzi in un progetto di alternanza scuola lavoro convenzionato con la scuola 
stessa.

Estate Ragazzi 2017
 Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saranno date nel pros-
simo bollettino parrocchiale e attraverso volantini appositi. Anticipiamo ora le date.
  L’estate ragazzi 2017 inizierà la prima settimana intera dopo la fine delle scuole cioè 
lunedì 12 giugno. Durerà sei settimane fino al 21 di luglio e riprenderà la prima settimana 
intera di settembre, prima dell’inizio della scuola, dal 4 al 8 settembre.

UN GRAZIE DI CUORE A TUTTI...
 Le buste natalizie raccolte nei cestini delle offerte o in uf-
ficio parrocchiale o nelle visite agli ammalati sono state un 
totale di 153 equivalenti alla somma di € 9.415. 
 Abbiamo raccolto € 3.815 per il restauro dell’organo della 
chiesa parrocchiale e € 5.600 per la tettoia dell’oratorio. 
 Un grazie di cuore per il vostro regalo di 
Natale alla comunità parrocchiale!

- Chiesa Parrocchiale Cristo Risorto 
sec. XIX autore ignoto -• On line tramite 

 il sito www.vocetempo.it 
 (Carte di credito, Pay pal, 
 Bonifici e Bollettini postali)

• Presso la sede del giornale 
 in via Val della Torre 3,   
 Torino

• Presso la libreria Dehoniana 
 in via San Quintino 6, Torino

 Come abbonarsi:

PRELUM SRL Cc Postale n.19952159 oppure Cc bancario IBAN IT31 X031 8501 0000 0001 0250 041

Ai nuovi abbonati
40 euro anziché 50

farà esistere questo giornale 

Il giornale della Chiesa torinese

Se ogni 
abbonato ne trova 
un altro...
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IN ORATORIO 
DUE GIORNI INSIEME

Sabato 18 e domenica 19 febbraio si sono 
conclusi i week end in oratorio dei gruppi di 
catechesi delle elementari. Le due giornate 
iniziano il sabato alle ore quindici e terminano 
la domenica alle ore 12, esperienza per far ca-
pire ai bambini la bellezza di vivere in gruppo, 
giocando, riflettendo e condividendo tanti mo-
menti con la finalità di vivere in pieno la comunità. 

I bambini, che hanno raggiunto il ragguardevole numero di novantasei, riflettono su al-
cuni temi importanti della vita: in quarta elementare, sulla felicità e la tristezza ed in quinta 
sul come diventare dei buoni adulti. Soprattutto per i bambini della quarta elementare, 
questa è stata la prima volta che si sono fermati anche la notte in oratorio e per la cena 
con i genitori eravamo in duecentosessanta. Meraviglioso!!! Vi hanno partecipato anche i 
bambini iscritti nella parrocchia di San Gillio, che insieme ai loro catechisti, si sono inseriti 
molto bene nel contesto pianezzese: insomma una sola comunità. 

I genitori al pomeriggio si sono incontrati in Villa Lascaris dalle ore 15 alle ore 17.30 
con don Michele Roselli, direttore dell’Ufficio catechistico della diocesi di Torino che ha 
fatto con loro un percorso attraverso la preghiera del Padre Nostro per riscoprirsi figli di 
Dio ed educare i propri figli con lo stile di Dio. 

Carla, catechisti, bambini e genitori

Qui sorgerà la tettoia 
per i ragazzi


